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OMAGGIO A FLAVIO BUCCI. IL TEATRO È IL MIO PANE QUOTIDIANO
“Il corpo è l’anima di un attore. E Flavio Bucci è uno dei corpi più apprezzati del cinema italiano. Lo aveva capito subito Elio Petri che lo aveva fatto esordire ne La classe operaia va in paradiso (1971) e ne era rimasto affascinato tanto da offrirgli la parte da protagonista nel successivo La proprietà non è più un furto (1973), qui è il regista stesso a conferire a Bucci una fisicità grottesca, oltre i normali canoni realistici. 

Aldo Lado lo dirige ne L’ultimo treno della notte dove interpreta il tossico Blackie, uno dei personaggi più malsani della sua carriera. E si arriva al 1977, la stagione che ne fisserà per il grande pubblico i tratti distintivi. Ligabue sbarca in Rai ed è subito Bucci-mania, quel Van Gogh all’Italiana catalizza l’attenzione del pubblico televisivo e le performance dinoccolate del pittore folle della Bassa Padana diventano argomento del giorno. La fisicità comunica tutto il carisma che lo ha contraddistinto fin dal suo primo ciak. Il suo corpo, ancora oggi, impone rispetto; possente e austero e il suo fare cinema vissuto come una missione più che un mestiere.” 

Alessandro Gaido e Fabrizio Dividi – curatori dell’omaggio a Flavio Bucci

MERCOLEDÌ 7, 21.00 
Ligabue di Salvatore Nocita (Italia, 1977, 120’)
Soggetto e sceneggiatura: Cesare Zavattini

Interpreti: Flavio Bucci, Andrea Ferréol, Alessandro Haber, Renzo Palmer

Musica: Armando Trovajoli

Produzione: RAI – Radiotelevisione italiana

Versione cinematografica dello sceneggiato televisivo in tre puntate andato in onda sulla Rete 1 nel 1977. La pellicola racconta di Ligabue, il più grande degli artisti naïf italiani. Il film ha partecipato a festival internazionali e nel 1978 ha ottenuto il Grand Prix des Amériques e il premio al migliore attore protagonista al Festival di Montreal. In occasione della retrospettiva, Rai Teche ha recuperato le pellicole del film conservate nella cineteca del Museo Nazionale del Cinema e le ha digitalizzate.
GIOVEDÌ 8, 21.00
La proprietà non è un furto di Elio Petri (Italia-Francia, 1973,126’)
Soggetto, sceneggiatura: Elio Petri, Ugo Pirro

Interpreti: Flavio Bucci, Ugo Tognazzi, Salvo Randone, Mario Scaccia
Musica: Ennio Morricone

Flavio Bucci è Total, un ragioniere che a furia di contare soldi degli altri si ammala di una rara forma di orticaria. Ugo Tognazzi è un macellaio sgradevole e volgare; un burino violento e senza scrupoli che diventa il bersaglio simbolico di Total. Tra intrecci grotteschi e allegorici cui partecipano Salvo Randone e Daria Nicolodi, il film diventa un aspro attacco al capitalismo. Elio Petri dà fiducia al giovane Bucci e ne costruisce le fondamenta attoriali. Film unico, e nel suo genere inarrivabile.

VENERDÌ 9, 17.00
Maledetti vi amerò di Marco Tullio Giordana (Italia, 1980, 84’)
Soggetto: Marco Tullio Giordana, Vincenzo Caretti, Marco Tullio Giordana

Interpreti: Flavio Bucci, Biagio Pelligra, Alfredo Pea

L’esordio per Marco Tullio Giordana non poteva essere più incisivo e rappresentativo della sua poetica. Un cinema vissuto come affresco sociale, anche grottesco ma più militante che mai. Il 1968 è (ri)visto attraverso gli occhi di Svitol, un sessantottino di ritorno in Italia dopo cinque anni di permanenza all’estero. Quello che più lo colpisce è la difficoltà di riconoscere le classi sociali, i buoni dai cattivi insomma, così come la sua epoca aveva abituato a fare, in un modo o nell’altro, molto più facilmente.

VENERDÌ 9, 22.30
L'ultimo treno della notte di Aldo Lado (Italia, 1975, 94’)
Soggetto: Roberto Infascelli, Ettore Sanzò

Interpreti: Flavio Bucci, Marina Berti, Macha Méril, Enrico Maria Salerno

Musica: Ennio Morricone

L’ultimo treno della notte appartiene a quel filone nato in Italia che fece scuola. Un revenge movie perfido e disturbante che il regista de La corta notte delle bambole di vetro aveva ambientato in un treno. Un paio di teppisti senza scrupoli sono protagonisti di una storia tanto malsana quanto coinvolgente. Furti, aggressioni e provocazioni sessuali creano il climax ideale

Interviene Aldo Lado
PROIEZIONI OFF gLOCAL
MARTEDì 6, 18.00 – Mediateca RAI, ARCHIVE ALIVE!
Diario di un pazzo di Giorgio Bandini
Diario di un pazzo è l’ultimo dei quattro episodi della miniserie Rai Nella città vampira di Giorgio Bandini, trasmessa dalla RAI nel 1978. L’intera opera era strutturata in quattro racconti, intrecciati tra loro, nei quali lo studente protagonista, interpretato da Flavio Bucci, si trova implicato sia come semplice spettatore che come vittima. Le musiche della serie furono affidate al compositore Ennio Morricone.
GIOVEDÌ 8, 10.00 - Laboratorio Multimediale Quazza
Il Vangelo secondo Mattei di Antonio Andrisani, Pascal Zullino (Italia, 2017, 90’)
Film apparentemente biografico, ma solo attraverso il filtro beffardo e la capacità (auto) ironica del solito, grande Flavio Bucci. Qui alle prese con un metafilm scanzonato ma affilatissimo e dall’umorismo a tratti nordico. Il protagonista è un attore in disarmo che viene reclutato in emergenza in un set scalcinato e superficiale. Un Gesù pasoliniano e decadente si fa megafono contro lo sfruttamento petrolifero della terra di Basilicata. Commedia agrodolce grottesca e gustosissima.
MARTEDÌ 13, 20.30 - Bibliomediateca Mario Gromo
Il giorno prima di Giuliano Montaldo (Italia-Francia-Canada, 1987, 107’)
Musica: Ennio Morricone

Primi anni 80. La tensione palpabile tra le potenze nucleari induce alcune nazioni a edificare rifugi antiatomici. La fondazione tedesca Havemeyer decide di affidare al famoso scienziato Monroe uno studio sul comportamento delle persone costrette alla convivenza coatta in un bunker. Quindici persone di varia estrazione sociale e nazionalità accettano così di rinchiudersi in un rifugio. Sottoposte a sperimentazioni che mettono a dura prova la capacità di sopportazione, sviluppano reazioni imprevedibili.
BIOGRAFIA Flavio Bucci
Nato a Torino nel 1947 da padre molisano e madre pugliese, ha mosso i primi passi da attore al Centro Sperimentale d’Arte Drammatica di Torino e ha esordito nel cinema nel 1971 con La classe operaia va in paradiso di Elio Petri, che lo volle anche protagonista di La proprietà non è un furto. Ha raggiunto la fama del grande pubblico con lo sceneggiato tv “Ligabue” diretta da Salvatore Nocita, del 1977, nel ruolo del tormentato pittore Antonio Ligabue. Nel corso della sua carriera ha interpretato magistralmente un’infinità di tipi umani in oltre 50 film, tra cui i più recenti Il Vangelo secondo Mattei di Antonio Andrisani e Pascal Zullino, commedia noir dai toni grotteschi in cui Bucci è protagonista nei panni di Cristo, e Tracce di Bene di Giuseppe Sansonna. Oltre ad aver partecipato a numerose produzioni teatrali (molte delle quali scritte da lui stesso) e cinematografiche ha prestato la sua voce a Travolta, Depardieu, Stallone e ha prodotto alcuni film tra cui il primo lungometraggio di Nanni Moretti Ecce Bombo (1978). Per la televisione è stato tra i protagonisti di “I Promesi Sposi” e “La Piovra”.
promessi sposi” (1989) di Salvatore Nocita e la “La Piovra” (1984).
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